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LA SENSIBILITA' DEMOCRATICA 
DELL'ONOREVOLE ALDO MORO 

NAPOLI - 30.000 AI consiglio generale della 
artigianiin.piazza FLM si discute sugli schie­
p~r la ma~lfesta- ramenti. La linea è quella 
zlone nazionale del gravissimo accordo Fiat I politici perbene amano dichia­

rare che {( il governo va atteso() alla 
prova dei fatti)l. Prima ancora di 
essere varato, il governo Moro·La 
Malfa ha accumulato un patrimonio 
di «fatti" impressionante, Basta 
guardare alla questione della «mo­
ra l izzazione della vita pubblica ", ar­
gomento prediletto delle disquisizio­
ni oratorie del neo-presidente . Fac­
ciamo un rapido e incompleto elen­
co. 

Nello stesso giorno in cui Moro 
r iceve la fiducia in Senato, i l procu­
ratore generale presso la corte di 
cassazione deposita la sua requisi­
toria, chiedendo l'avocazione a Roma 
di tutte le inchieste sulle trame 
nere . Com'è noto, questo significa 
l'affossamento delle inchieste di Pa­
dova e di Tor ino, e i l loro passaggio 
alle fidate cure dei magistrati ro­
mani; nella procura e nel tribunale 
romano, com'è noto , le cose si in­
sabbiano, o si muovono, ma sempre 
e solo in dipendenza de l controllo 
di concorrenti fazion i democristiane. 
Insomma, non si muove foglia che 
la DG non voglia _ Cosa che non si 
poteva dire per le inchieste di Tam­
burino e Violante, esse stesse pre­
mute dall'arroganza e dall'omertà del 
potere. La contemporaneità fra que­
sto passo, probabilmente decisivo, 
dell'alta gerarchia giudiziaria, da 
tempo preparato , e la nascita del 
nuovo governo Moro, non è casua­
le. Esso esemplifica, su un tema di 
ril ievo enorme, la vera natura della 
sedicente sensibi l ità democratica di 
Moro. Falsa e comoda è l'opinione 
così diffusa nelle nostrane sinistre 
r iformiste che quel che di male c 'è 
in Moro, sia il segno dello zampino 
di Fanfani. Che per Fanfan i la demo­
crazia coincida con lui stesso, è 
noto e provato a iosa. Ma la con­
cezione del potere di Moro, a sua 
volta, è profondamente estranea al 
rispetto per la democrazia, alla qua­
le i l dignitario democristiano sosti­
tu isce una morbida predileZione per 
la manipolazione dello scontro so­
ciale, politico, istituzionale. Un modo 
di appropriazione del potere più ele­
gante sempre, più « intell igente " so­
lo quando la realtà si lasci manipola­
re, e le contraddizion i si lascino() svuo­
tare e ridurre ad «articolazioni» da 
t rattare con parole tormentate, e 
con fatti to rmentosi. Viene così na­
tura le ai lus ingh ier i biografi del Pre­
sidente di paragonarne le doti a quel­
le de l pr imo Giolitt i, invano presenta­
to nei recuperi storic i revisionist i 
come uomo de ll'apertura democrati­
ca e popolare , in realtà grande cam­
pione della « malavita ", e della vo­
lontà di contrapporre all e « forze inor­
ganiche " della soc ietà la manipola­
zione fra morb ida e r icattatoria delle 
loro espression i organizzate. 

A una ristrutturazione e a un'epu­
raz ione de ll a DC e de llo stato con­
dotta al costo di laceraz ion i profon-

A TUTTI I COMPAGNI 
Milano , Lecco, Bresc ia e Ro­

ma con un pomer igg io di mobili ­
taz ione straord inar ia hanno co­
minc iato a recuperare il disa­
vanzo de lla sottoscr izione di no­
vembre : ogg i la sottoscrizione 
cresce di c irca 3 milioni e mez­
zo. Abb iamo compe rato la carta 
per il giornale f ino al numero di 
domenica , bloccato i l t agli o de l­
le altre linee del te lefono fino a 
lunedì e pagato una rata arre­
trata de lla ti pografi a. 

Siamo di nuovo senza una l i­
ra con im pegni inderogab il i per 
oltre 6 milioni nei primi tre gior­
ni della prossima settimana. 

So lo se la mobil itazione inve­
stirà tutte le sedi, tutti i com­
pagni e s im patizzant i potremo 
sopravvivere. 

de, di avvenimenti clamorosi , di svi­
lupp i incontrollati, come quella che 
i l cannibalismo democristiano o la ci­
nica spregiudicatezza di Andreotti 
avevano contribuito ad accelerare, 
Moro è profondamente riluttante . Mi­
ceJi in ga lera a Moro dà fastidio. Non 
è elegante,ed è pericoloso, perché 
r ischia di mettere fuori gioco il 
potere, e di mettere troppo impetuo­
samente in gioco le masse. La ri­
strutturazione del potere e della DC 
che Moro certamente vuole, sia per­
ché non è immune dal cannibalismo 
della tribù in cui ha sempre vissu­
to, sia, e soprattutto, perché la vo­
gliono da lui prestigiosi personaggi 
come Agnell i o Cefis. Ma Moro non 
è disposto a manovrar'e se non « per 
linee interne", senza clamore, sen­
za che altri, quelli che gridano {( E' 
ora, il potere a chi lavora)l, c i met­
tano il naso. Che questa «sensibi­
lità" assomigli assai all'omertà, non 
sia~o noi a dirlo, ma i fatti. 

Continuiamo l'elenco, già ampia­
mente noto. Andreotti e Taviani ri­
mossi, il primo per fare un regalo 
alla corporazione militare, il secon­
do per far contento ' Almirante_ Il DC 
Cattanei, presidente della commis­
sione inquirente, che ha usato af­
fannosamente della crisi di governo 
per completare avocazioni e affos­
samenti - petrolio , olio di colza , 
nuove avocazioni - premiato con la 
promozione a sottosegretario agli 
Esteri, e rimpiazzato dal DC Castelli , 
doroteo, già noto per le ruberie ac-

BOLOGNA 

cumulate nella sua circoscrIZIone. 
Il mafioso Lima confermato nella cari­
ca di sottosegretario, all'indomani 
de ll 'autorizzazione a procedere con­
tro di lui. 

Ancora: il moroteo Gui, appena 
insediato al Viminale comunica la 
proibizione del sindacato di polizia, 
alla v igilia della sua costituzione. 
Forlani, appena installato al Mini­
stero della Dif.esa - meglio sareb­
be stato 'metterc i un vaso di gera­
ni - si fa autorizzare, misura senza 
precedenti se non nel {( piano sig­
ma" di De Lorenzo, a richiamare 
150.000 r iservisti. Noto è, sempre 
in tema di {( m:ora l izzazione" e di 
austerità nella spesa pubblica, l'as­
salto alla diligenza scatenato sulle 
spese militari. 

Del resto Moro non ha trascura­
to, nella sua replica, di raccogl iere 
espressioni degni di Flaminio Pic­
c,oli sulla necessità di non lasciare 
all'autorità giudiziaria {( una funzio­
ne surrogatoria di quella politica o 
amministrativa)l. Collegati alle insi­
gni tradizioni di un partito che scal­
pita per introdurre il fermo di poli­
zia, l'immunità ai suoi burocrati alti 
e picco l i, l'abrogazione de i pret or i 
e simili leccornie civiche, questi fat­
ti sono più che eloquenti. Un gover­
no che ha il suo asse nella ristrut­
turazione antioperaia del grande ca­
pitale, ha, dietro il velo di talco bo­
rato del suo facondo presidente , un 
organico disprezzo per la democra­
zia . C'è da meravigliarsene? 

Dopo la man ifestazione straordina­
ria di mercoledì ", che ha visto centi­
naia di mi'glia ia di operai , donne , stu­
denti, braccianti , proletari in piazza, 
questa mattina corso Umberto e piaz­
za Matteotti sono state di nuovo 
riempite da un corteo: circa 30.000 
artigiani da l centro Italia e dal Sud 
si sono raccolti oggi a Napoli. 

Alla testa, dopo alcuni cordon i si­
lenziosi di gonfaloni, una forte dele­
gazione da tutte le città della Sicilia; 
moltissimi artigiani sono venuti so­
prattutto dalla Ca labr ia, dalle 'Pugl ie 
e dalla Sicilia . Erano presenti pure 
gl i s triscioni d~lIa Uguria e del Pie­
monte. 

Tra i cartelli, con le parole d'ordi­
ne sindacali, sulla concessione de i 
~rediti agevolati e la riforma sanita­
ria , ce n'erano molti sugli asse,gni fa­
mi liari e l'aumento delle pension i. 

Dentro il corteo, numeros i, soprat­
tutto dalla Sicilia e da ll a Calabria , 
i giovani e giovaniss inii proletari che 
lavorano nelle botteghe artigiane. 

'la man i,festazione di oggi , al di là 
de l rigiuo con trollo sindacal e sug li 
slogans, int errotti di quando in quan­
do da {( Moro, Leone, a cassa inte­
graziane", sta a d imostrare non so­
lo la volontà di risposta di massa 
contro l'attacco padronale, ma spe­
cialmente la volontà di pesare come 
forza organizzata all'interno dello 
schieramento operaio. 

to. Rispetto alla gestione confede­
ra le della ver.tenza con la confindu­
stria, la FLM non 'ha trovato niente 
da ridire ; al contrario, l'ha sostenut a 
nel modo più sbracato con il gravissi­
mo accordo della fiat € con quello 
che , in maniera rocambolesca , sta 
preparando per l'Alfa . Addirittura 
Bentivoglio ha detto che -si può anco­
ra cedere sulla piattaforma presen­
tata ai padron i , per esempio ne ll a 
gradualità dell'applicazione. E' stata 
infatti fatta la gravissima proposta di 
scag l ionare l'un ificaz ione del punto 
al 31 d icembre 75, di limitare a 20 
mila lire l'aumento immediato dei 
salari, attraverso la rivalutaz ione de i 
punti maturati; mentre decine di 
cons igli si sono pronunciati, come il 
coordinamento degl i esecutivi di 
Marghera, per l'unificazione immed ia­
ta e la piena rivalutazione degli 
scatti preg ress i. AI di là dell'indi­
spon ibilità a trattare sul « salar io ga­
r antito alla francese", è stata con­
fermata l 'apertura dei sindacati sulla 
quest ionè della 'ristrutturazione e de l­
mobil ità. Delle vertenze aziendali, 
non si è discusso salvo suggeri re la 
generalizzazione de.gli accor,di sul ti­
po della Fiat. 

Arrestati gli autori presunti 
dell'omicidio del .carabiniere 

ROMA, 6 - In questo consiglio 
generale della IFiLM, quando Franco 
Bentivoglio , il segretario del'la FilM, ha 
parlato dell 'autoriduzione, si € senti­
to un fischio e un d iffuso mormorìo 
di disappmvazione. Erano i dirigenti 
Sindaca l i del .p,CI , e soprattutto quel­
li di M i lano che esprimevano il loro 
dissenso dal giudizio pOSitivo che 
veniva dato a questa forma di lotta_ 
Non ohe Benti'voglio avesse sostenuto 
apertamente la necess ità ,di continua­
re su quella strada, anzi. Il succes­
sore di Carniti ha fatto una propo­
sta, 'quella della sospensione per un 
tempo definito del pagamento de l le 
bollette, che per il suo massimali­
smo e la sua scarsa credibil ità (<< pra­
ticamente diciamo ag li operai di non 
pagare per un mese e poi di versare 
anohe gli arretrati ", ha sottolineato 
oggi nel dibattito un com'pagno di 
Torino) mira esplicitamente a farla 
finita con questa forma di lotta, che 
al contrario pogg ia sulla cont inuità 
e l'organizzazione . Sottolineiamo que­
sto episodio , avvenuto nel corso della 
re laZi One introdut ti va ai consi glio ge­
nerale della FL:M perché spiega mo l­
te cose. Innanzitutto mostra quanto 
le contraddiz ioni esp lose nelle con fe­
derazioni a luglio abbiano lasciato 
un segno di divisione profonda tra i 
sindacat i .meta lmeccan ici; in secon­
do luogo perché mostra quanto pe­
sante s ia la concorrenza scatenata 
dalla CISL nei confronti del la OGIL 
e soprattutto nei confronti del PCI. 
aL proposta di Bentivo.glio per l'auto­
r iduzione non vuole affatto promuove­
re lo svi luppo e la generalizzazione 
di questa forma di lotta , ma più sem­
pl icemente mettere in difficoltà la 
GGI'L che si era pronunciata drasti­
cament e contro . A questo consiglio 
genera le sembra si s iano date appun­
tamento le forze di quello schiera­
mento s indacale composto dalla 
magg ioranza della CISL e dai social i­
st i de ll a CGIL e della UIL, che mira­
no ogg i ad un nuovo e,quili brio tra le 
confederazioni , una sorta di maggio­
ranza centr ista C'he vuole esc ludere 
le f range olt ranziste di destra e r id i­
mensionare la componente del PCI. 
L'i nte rvento mass icc io de i dirigenti 
confedera li soc iali sti e di Cam it i a 
quest o cons ig lio genera le esprime 
propr io questo disegno . 

Così anche i I giudizio negativo che 
la FLM esprime sulla pol itica econo­
mica che intende praticare il nuovo 
governo, non trova nessun seguit o in 
una situazione caratterizzata dalla 
corsa per chiudere la vertenza per la' 
contingenza, " discorso quindi è ri­
tornato rapidamente sull 'unità sinda­
cale, sulle critiche aperte ai s ind a­
cati confederali messi , qua lunquisti­
camente, sullo stesso piano , che so­
no state riprese costantemente nel 
dibattito; c'è stato anche qualcuno 
che ha esclamato dal fondo: « Di 
Vann i è anche inuti le par lare, con 
lui abbiamo chiuso a Napoli ,,! 

,Una interessante affermazione è 
stata fatta da Bentivogl io a proposito 
de ll a scuola, quando ,dopo aver con­
fermato la pos izione de lla FLM su i 
decreti de legati (no alle l iste generi­
c·amente an t ifasciste , sì alle liste su l 
programma) ha detto che devono es­
sere superate le «passate chiusu rè 
formali sul dir itto degli student i 'a 
partecipare all e assemblee sindaca­
l i ". Il consigl io gene rale , che con ti­
nuerà anche domqni , ha anche ap­
provato una mozione di so lidarietà 
con i compagni de ll' lgnis di Trento 
per i l processo del 30 lug li o, solleci­
t at a da lla presenza de i compagn i de l 
C.d.F. che hanno allestito una mo­
s tra ne lla sa la della riun ione. 

Tentata un'infame . . 
nlzzazlone 

Giovedì mattina ad Argelato presso 
Bologna è stato ucciso un brigad iere 
dei carab in ieri in un conflitto a fuo­
co con tre giovani che presumib i lmen­
te secondo la vers ione de ll a po lizia 
s i preparavano ad effettuare una ra­
pina ai danni di uno zuccher if icio del­
la zona . Il br igadiere avvisato da te­
lefonate sugl i spostamenti sospetti di 
alcun i veicoli nella zona aveva inter­
cettato un pu lm ino Fiat. Dopo averlo 
bloccato , è sceso per chiedere i do­
cumenti al conducente: a questo pun­
to da l pu lmino è partita una raffica 
di mitra che lo ha invest ito in pieno 
ucc idendolo sul co lpo. " carab iniere 
di scorta ha r isposto al fuoco , e dopo 
pochi secondi i presunti rapinatori 
s i sono arres i. Sul pulmino erano in 
tre, con un mitra Sten, 2 pisto le 7,65 
e una rad iotrasmittente . Approfit­
tando di un momento di d istraz ione 
del milite, i tr e lo hanno disarmato 
e s i sono dati all a fug a con il mezzo 
de i ca rabi nieri, abbandonato po i dopo 
un ch il ometro . E' scattata un'opera­
zione di rastre llamento , in cu i sono 
stati impegnat i circa 150 uomini con 
i cani. 

Du rante la battuta una pattuglia 
de lla poli zia dell a strada ha ferma­
to due giovani con le scarp e inf an­
gate. Pare che la prova del guanto 
di paraffina eseguita su loro abbia 
dato esito pos itivo . Si t ratta di Cla u­
dio Vicinelli , 20 ann i, studente all a 
Accademia d i Bell e A rti di Bol ogna e 
dell'operaio Bruno Valli , 26 ann i, pro­
veniente da Como. Nella notte il fer­
mo viene tramutato in arresto , e vi 
si aqgiunge quell o di Stefano Bono­
ra , 20 anni, d i Bologna , presunto te r- ' 
zo uomo ch e ha partecipato alla azio· 

la nostra orga-
. 

provocazione contro 

ne. Pare che sul luogo, prima dei fat­
t i, s ia stata notata la presenza di al­
tre auto , e che siano stat i spiccati 
altr i mandati di cattura. Nel la notte 
sono state effettuat e perquis izioni 
negl i amb ienti de ll a sin istra st udente­
sca , Stamattina è stato inoltre arre­
stato i l geomet ra Renzo Franch i, 20 
ann i, impiegato alla zuccherif ic io in 
cu i presumibilmente doveva avveni­
re la rap ina. 

Alcuni giornali di venerd ì hanno r i­
feri to , citando fonti inquirent i , un le­
game fra i g iovan i ind iziat i di aver 
preso parte all'ucciSione di un briga­
diere dei carabin ieri a Bologna e l 'or­
ganizzaz ione Lotta Continua. Po iché 
fra le persone di cu i sono stat i fo r­
ni t i i nomi e Lotta Continua non esi­
ste ne è mai es istito in passato al­
cun rapporto né d iretto né ind iretto , 
la segreter ia d i Lotta Continua ha in­
car icato l'avv. Gamber ini; di Bo logna, 
di presentare una quere la per cal un­
nia e diffamaz ione contro ch iunque 
s i s ia reso responsab il e de lla fabbr i­
ca zione e de ll a diffus ione di una no­
ti zia fal sa ed evid entemente orientata 
per f ini poli t ici. 

Nella conferenza stampa t enut a 
qu esta matt ina il questore ha detto 
che i giovani avrebbero dichiarato di 
si mpatizz are per la sini stra extrapa r­
lamentare, e ha smentito un riferi ­
mento a Lotta Contin ua, 

A lla conferenza stampa era presen­
te il capitano Giampaolo Sechi del 
nucleo speciale di pol izia giudiziaria 
dei carabi nieri di Torino diretto dal 
generale Della Ch iesa. 

L'i nfame ' provocaz ione contro la 
nostra organi zzazion e si è estesa con 
i giorn ali della sera della catena fa-

sci sta di Monti, i quali intito lano a 
caratteri cubitali: « Sono di Lotta 
Continua gli assass ini del carab inie­
re " . Non consent iremo che questa 
provocaz ione vada avanti. Resta il fat­
to , infame e premeditato, che le smen­
tite di domani non tolgono ai fasc isti 
e ai reazionari l 'effetto che s i pro­
pongono: ca lunniare la nostra organ iz­
zazione e la s inistra , scatenare la rea­
zione della gente. 

MONTEDISON 

Quanto sia ogg i preva lente in que­
st a discuss ione i l prob lema deg li 
schieramenti , in v ista anche de l d i­
rettivo unitar io che si apr irà il 10 d i­
cembre , lo ind ica anche il contenuto 
po li t ico de ll a relazione e de l dibat t i-

Rotte le trattative sui ponti 
e sulla cassa integrazione 
Già proclamato per 1'11 dicembre uno sciopero nazionale .di 4 ore di tutto il gruppo con 
({ inasprimento della lotta negli impianti chiave» 

Si è svol to stamatt ina l'i ncon t ro tra 
la FULC e la Montedison per discu­
tere dei ponti nei Pe trol ch imic i e 
della cassa integrazione ne lle fi bre. 
Dopo poche ore le trattative sono 
state rotte. La direzione della Mon­
tedi son si è infatti presentata ripro­
p:::.nendo pari pari le proposte fatte 
neg li incon tri informali del la sett i­
mana scorsa chiedendo cioè il ponte 
per 5000 operai dei Petro lch imici , 
affermando di non avere nessuna in­
tenzione di ritirare la cas sa integra­
zione per i 10.000 operai delle fibre 
e anzi lascian do chi aramente inten­
dere di voler chiudere alcuni stabi -

l imenti e di non garantire l'occupa­
zione nel '75 se lo stato non sarà 
così gentile da dare al più presto 
a Cefis i soldi della 464. E' chiaro 
che la Montedison ha assunto que­
sto atteggiamento perentorio non so­
lo per sf idare i sindacati, ma anche 
per usare le sue m ina-éce com e ri ­
catto su l governo: o mi regalate 
i m ili ardi necessari a r istrutturare 
e su bi to , oppure io li cenzio. 

Di fronte a qU AstO atteggiamento la 
FULC ha dovlIto r iunire la del ega­
zione e ha emesso un comunicato 
in cui s i annuncia la rottura delle 
trattative, e la r ipresa della lotta 

con uno sciopero di 4 ore di tutto 
il gruppo Montedison Montefibre per 
1'11 dicembre con il « blocco degli 
str~ordinari e !'inasprimento della 
lotta negli impianti strategici» e in 
cui si riconfermano gli obiettivi del 
r itiro del!a cassa integrazione alla 
Montefibre , del riesame genera le del­
le esigenze momentanee del gruppo, 
della riconferma dell'accordo del 7 
é:;l r ile e della sua appl icazione e in 
cui si rifiutano i ponti natal izi. 

Il problema centrale ora è quello 
di vedere fino a che punto lo scio­
pero di 4 ore invece che di 8, non sia 

(Continua a pag_ 4) 


